FAC SIMILE  DOMANDA RILASCIO AUTORIZZAZIONE AD EFFETTUARE 

CIRCO EQUESTRE O MOSTRA FAUNISTICA


AL DIRIGENTE SETTORE ENTRATE 


E SERVIZI DI SUPPORTO E AMM.VI

      
Piazzale Resistenza 1 – 50018 Scandicci (FI)

Responsabile del procedimento Referenti per la pratica  Orario per il pubblico
Dott. Antonello Bastiani
       Benucci Cristina 
            dal Lun al Ven   8.30 - 13.00





       Tel.055-75.91.212        
 Mart. e Giov.  15.00 – 18.00





c.benucci@comune.scandicci.fi.it

Il sottoscritto ________________________________, nato a _____________________ il _____________________ e residente a ___________________________ in via/piazza ___________________________________________________________, CF ___________________________, in qualità di _____________________________, in nome o per conto _____________________________________________________;

con sede in _________________________ Via/Piazza __________________________

TEL. _________________________________ FAX ___________________________

        CHIEDE 

Di poter  esercitare l’attività di  esercente  dello spettacolo viaggiante con l’attrazione (barrare le caselle interessate):

[]    MOSTRA FAUNISTICA

[]     CIRCO EQUESTRE

in Scandicci,  nella seguente località:

………………………………………………………………………………………….

per il periodo dal……………………………………al…………………………………

con le seguenti misure di ingombro ( comprensive di pedane, sporgenze , attrezzature di supporto ecc.):…………………………………………………………………………..

DICHIARA

[]
di essere in possesso della licenza annuale di spettacolo viaggiante  n……………..rilasciata dal Comune di…………………………………….in data…………………. in corso di validità per l’attrazione/i  richiesta/e e del codice identificativo n………………………………………………

[]
PER I SOLI CIRCHI EQUESTRI STRANIERI 

       
di essere in possesso dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività  di circo equestre in Italia  o di titolo equipollente.

[]  
SOLO PER I CIRCHI EQUESTRI 

· che il diametro del tendone è il seguente…………………

· che la capienza è di n. …………………………… spettatori

· che il numero degli addetti è il seguente…………………….

· di essere in possesso dei requisiti sopra detti per l’anno in corso e l’anno precedente
[]    che il proprio recapito postale è il seguente:

via…………………………………………………………….………………….n……

città…………………………………………..cap…………………………….

presso…………………………………………………………………………….. 

ALLEGA

[] Attestazione pagamento Diritti di Istruttoria (Euro €32  su c/c n° 16.15.05 intestato a Comune di  Scandicci,  Servizio Tesoreria 

[] copia certificato di assegnazione del codice identificativo

[] disponibilità dell’area (solo se trattasi di area privata e per le sole mostre  faunistiche)
[] Copia dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività in Italia o del titolo equipollente  (per i soli circhi stranieri)

[] Polizza assicurativa, e relativo contrassegno attestante il  rinnovo, delle attrazioni concesse o   dichiarazione sostitutiva attestante    la stipula e rinnovo della polizza  stessa  
[] Collaudo annuale delle attrazioni concesse 
[] Documentazione attestante il rispetto della vigente normativa in materia di detenzione animali

[] Autorizzazione alla detenzione degli animali 
[] Decreto prefettizio per la detenzione degli animali pericolosi  

[] Documentazione tecnica per la Commissione Comunale  di Vigilanza sui Locali di pubblico Spettacolo. 

  .............................,li.......................









IN FEDE

DOCUMENTAZIONE TECNICA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA PER LA CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI VIGILANZA SUI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO.:

RELAZIONE TECNICA GENERALE
(da produrre in 2 copie)
La relazione deve indicare:

1. il tipo di attività di spettacolo, di intrattenimento 
2. l'ubicazione del locale, con riferimento all'area prescelta, agli insediamenti ed edifici circostanti e alle attività che vi si svolgono 
3. le separazioni e comunicazioni con altre attività;

4. gli accessi per mezzi di soccorso;

5. le normative tecniche di settore utilizzate per i vari impianti (UNI,CEI, DIN,EN etc);

6. se l'area interessata siano sottoposti a vincolo di tutela storico-artistica o paesaggistica;

7. la descrizione di: 

· isolamento: caratteristiche degli elementi di separazione e compartimentazione orizzontale e verticale rispetto ad edifici o locali adiacenti;

· vie di esodo: caratteristiche geometriche e strutturali dei collegamenti orizzontali verticali (corridoi,scale,ascensori, montacarichi,ecc.) specificandone le dimensioni;

· strutture: caratteristiche di resistenza al fuoco delle strutture portanti e separanti orizzontali e verticali;

· materiali di arredo :caratteristiche dei materiali per arredi, scene, sipari, tendaggi, schermi, poltrone, rivestimenti di pareti e pavimenti, controsoffitti, loro modalità di posa in opera e classe di reazione al fuoco.

8. dal punto di vista statico, la relazione dovrà riportare, i principali parametri progettuali riferiti alla normativa antisismica vigente, esplicitando fra gli altri il coefficiente di protezione sismica e quello di riduzione dei sovraccarichi, i carichi accidentali utilizzati nei solai di piano, di copertura, sulle tribune, sulle scale, sui parapetti, sui palchi e pedane e su altri elementi strutturali significativi quali torri faro, strutture di sostegno degli impianti sonori e d'illuminazione.
La relazione deve inoltre fornire dettagliate informazioni relative a: 

· il calcolo della capienza del locale, elaborato sulla base delle vigenti norme di sicurezza (superficie e vie di esodo) e di igiene( in base al volume del locale, al numero dei servizi igienici e metri cubi d'aria, garantiti dall'impianto);

· servizi igienici, con specifici riferimenti a quanto prescritto dalla circolare del Ministero dell'Interno, Direzione Generale Servizi Antincendi, n. 16 del 15.2.1951 e al D.M. 14.6.1989 n. 236 relativamente al superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche;

· impianti di ventilazione e/o condizionamento: dovrà essere fornita l'indicazione del volume dei locali, del numero dei ricambi d'aria orari e dei metri cubi di aria esterna per persona e per ora, altezze delle prese d'aria e punti di espulsione;

· impianti di riscaldamento.

· impianti di estinzione degli incendi: 

1. le caratteristiche geometriche e idrauliche;

2. il tipo, il numero e la posizione degli idranti, dei naspi o delle testine di erogazione; tipo di approvvigionamento;

3. se da acquedotto cittadino dovrà essere indicata la pressione di esercizio e la frequenza di interruzione del servizio dichiarata dall'azienda fornitrice;

4. caratteristiche della riserva idrica antincendi;

5. posizione e le caratteristiche degli estintori, il loro numero totale e con riferimento alle singole categorie.

· impianti di produzione calore funzionanti a combustibile solido, liquido e gassoso: dimostrazione del rispetto delle specifiche norme di prevenzione incendi;

· aree impianti a rischio specifico: 

1. l'ubicazione, accesso, caratteristiche geometriche;

2. classe di resistenza al fuoco delle strutture;

3. superfici di ventilazione.

· impianti speciali per la sicurezza antincendio: 

1. norme tecniche di settore utilizzate

2. schemi di funzionamento.

ELABORATI GRAFICI (da produrre in 2 copie)
Gli elaborati grafici (quotati, datati, firmati e timbrati dal professionista abilitato che li ha redatti e vistati dal legale rappresentante dell'attività), dovranno comprendere:

Planimetria scala 1:2000 - 1:500 riportante:

· l'area interessata dall'attività esistente o in progetto nel contesto della viabilità pubblica;

· le aree e gli insediamenti confinanti o prossimi per una distanza di almeno 100 mt. dal perimetro dell'edificio o dall'attività sottoposta ad esame;

· la presenza di eventuali infrastrutture o di impianti di rilievo (elettrodotti, ferrovie, gasdotti ecc.), con indicazione della loro distanza dall'attività nel punto più prossimo;

· percorsi d avvicinamento dei mezzi di soccorso.

· l'area occupata dall'attività;

· le destinazioni dei locali o degli edifici sovrastanti e sottostanti, a confine o prossimi (attività commerciali, artigianali, industriali, attività aperte al pubblico, a rischio specifico, cabine di trasformazione dell'energia elettrica, di riduzione o misurazione del gas, depositi di materiali combustibili, di liquidi infiammabili od esplosivi).

Impianti elettrici: 

8. Verbale di collaudo dell'impianto elettrico da parte di professionista abilitato ed iscritto ad Albo professionale, nell'ambito delle proprie competenze. 
8. Ove la struttura non sia autoprotetta, copia della denuncia dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (mod.A) o copia della comunicazione di messa in servizio ( ex. Art 2 comma 2 DPR 462/01) alla A.S.L. e all'I.S.P.E.S.L.;

8. In caso di impianto di messa a terra e/o di protezione contro le scariche atmosferiche messi in servizio da oltre 2 anni copia dell'ultimo verbale di verifica da parte di uno dei soggetti previsti all'art. 4 comma 2 del DPR 462/01;

8. Copia della denuncia dell'impianto di messa a terra (mod. B) o copia della comunicazione di messa in servizio (ex. art. 2 comma 2 DPR 462/01) alla A.S.L. e all'I.S.P.E.S.L.

8. Verifiche strutturali delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi
Nuove costruzioni o adeguamento sismico - verbale di collaudo, redatto da professionista abilitato, delle strutture, con particolare riferimento ai diversi elementi strutturali (solai, palchi, soppalchi, tribune, gradinate, torri faro, scale, parapetti, ecc.)
I valori dei relativi carichi e sovraccarichi dovranno risultare conformi a quanto previsto dai decreti del Ministro dei Lavori Pubblici 9.1.1996 e 16.1.1996 (in S.O. n. 19 alla G.U., S.G., n. 29 del 5.2.1996).

8. Certificazioni (rilasciate da enti, laboratori, professionisti autorizzati). 

8. Certificazioni sulla resistenza al fuoco degli elementi strutturali di separazione e di compartimentazione (su modello CERT REI del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco);

8. dichiarazione di corrispondenza in opera degli elementi costruttivi e/o separanti con quelli certificati (su mod. DICH.CORRISP del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco);

8. dichiarazione di corretta posa in opera dei rivestimenti protettivi (vernici intumescenti, intonaci, lastre) per elementi costruttivi portanti e/o separanti (su mod. DICH.RIV.PROT. del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco;

8. relazione Valutativa della resistenza al fuoco di elementi costruttivi e/o separanti (su mod. REL.VAL.REI del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco;

8. certificazioni sulla reazione al fuoco dei materiali di arredamento e rivestimento impiegati e dichiarazione della loro corretta posa in opera (su mod. DICH.POSA OPERA del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco);

8. calcolo del carico di incendio;

8. collaudo dell'impianto di aerazione con verifica dei metri cubi d'aria per persona/ora garantiti in base alla capienza richiesta;

8. verbale di prova a pressione dei serbatoi;

8. verbale di collaudo degli impianti di distribuzione del gas;

8. dichiarazioni di conformità alla regola dell'arte relative agli impianti di produzione calore, di ventilazione e condizionamento da parte dell'installatore;

8. dichiarazione CE di conformità delle apparecchiature di sicurezza ;

8. verbale di prova di funzionamento (per gli impianti già esistenti) o collaudo(per i nuovi impianti) dell'impianto idrico antincendio, dell'impianto di rilevazione fumi e dell'impianto evacuazione e calore.

PARTICOLARI MANIFESTAZIONI
(da produrre in 2 copie)
SPETTACOLI IN EDIFICI NON AVENTI LE CARATTERISTICHE TIPICHE DEI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO (scuole, capannoni industriali, esercizi commerciali, ecc.): 

In questi casi, la Commissione, tramite il Comune e su richiesta del proprietario dell'immobile o di chi ne abbia la disponibilità non occasionale, fornisce un parere sul progetto e conseguentemente verifica, con sopralluogo, l'agibilità della struttura con riferimento a quello specifico allestimento.

A tal fine, è richiesta la presentazione dell'intera documentazione tecnica elencata nelle pagine che precedono sia per quanto riguarda il parere sul progetto che la verifica dell' agibilità.

Relativamente all'impianto elettrico, dovranno inoltre essere forniti:

8. Per il parere sul progetto: 

8. verbale di collaudo dell'impianto elettrico fisso della struttura;

8. progetto dell'impianto elettrico temporaneo.

8. Per la verifica dell'agibilità: 

8. collaudo dell'impianto elettrico temporaneo;

8. dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico temporaneo con gli allegati di legge;

8. dichiarazione in merito alla compatibilità dell'impianto elettrico temporaneo allestito con quello fisso.
MANIFESTAZIONI VARIE ALL'APERTO :
E' richiesta la presentazione dell'intera documentazione tecnica elencata nelle pagine che precedono sia per quanto riguarda il parere sul progetto che la verifica dell' agibilità.

Per quanto riguarda lo specifico, la documentazione da presentare per il parere sul progetto dovrà indicare:

la delimitazione dell'area destinata all'iniziativa;

relazioni e calcoli delle strutture previste per lo stazionamento del pubblico e per l'esibizione degli artisti (tribune, palchi, pedane, gazebo, torre mixer, strutture di sostegno degli impianti sonori e d'illuminazione) indicanti i carichi accidentali previsti, con particolare attenzione alla pressione del vento, ed il tipo di ancoraggio delle varie strutture allestite (picchetti, plinti, zavorre ecc.).
Nel caso in cui nella relazione di calcolo siano evidenziate condizioni particolari ai fini dell'utilizzo in sicurezza delle strutture (limiti di velocità del vento, accumuli d'acqua o di neve sui teloni di copertura, ecc) si dovranno indicare quali metodologie adottare e quali apparecchiature (ad esempio l'anemometro) dovranno essere presenti, indicando il posizionamento delle stesse in pianta.

Relazione paesaggistica per aree a vincolo ambientale;

Dovrà essere indicato il numero e l'ubicazione dei servizi igienici.

In sede di sopralluogo di verifica dell'agibilità dovrà essere inoltre resa disponibile, oltre alla documentazione elencata nelle pagine che precedono relative agli impianti elettrici, il certificato di collaudo e corretto montaggio di tutte le strutture allestite (per il pubblico e per gli artisti), redatto da professionista abilitato, che non sia intervenuto in alcun modo nella progettazione, costruzione o montaggio delle strutture, con indicazione specifica delle tipologie di ancoraggio delle strutture e dell'ottemperanza alle disposizioni limitative all'utilizzo 

Marca da  bollo
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